
Ambiente
Salute

Sicurezza

Il nostro Decalogo



In STMicroelectronics siamo 

convinti che un’azienda 

basata sui principi del Total 

Quality Management abbia 

la responsabilità di puntare 

il più in alto possibile per 

quanto riguarda la protezione 

ambientale, la salute e la 

sicurezza sul posto di lavoro. 

Questa convinzione si basa 

su ragioni etiche e sociali. 

Crediamo inoltre che questo 

impegno ci aiuti anche 

ad attrarre le persone più 

responsabili e competenti 

per lavorare con noi e 

contribuisca  a un maggior 

ritorno economico. 

La nostra visione è di 

diventare una società che 

si impegni a raggiungere 

un livello pari a zero di 

incidenti sul posto di lavoro 

e ad avere un impatto nullo 

sull’ambiente.
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1.0
Normative

1.1 
Adottare le normative più severe sull’ambiente, la salute e la sicurezza  

tra quelle dei Paesi in cui operiamo in tutte le nostre sedi.  

1.2 
Rispettare tutti i protocolli internazionali almeno un anno prima delle scadenze ufficiali  

in tutte le nostre sedi nel mondo.

2.0
Preservazione

2.1
Energia: ridurre il consumo totale di energia (kWh per unità di prodotto) di almeno il 5% 

all’anno, mediante l’ottimizzazione dei processi e degli impianti,  
il risparmio e la progettazione degli edifici.

2.2
Acqua: ridurre il consumo idrico (metri cubi per unità di prodotto) di almeno il 5% 

all’anno, mediante il risparmio, l’ottimizzazione dei processi, il riutilizzo e il riciclaggio.  

2.3 
Prodotti chimici: ridurre il consumo totale dei prodotti chimici (peso per unità di prodotto) 

di almeno il 5% all’anno, mediante l’ottimizzazione dei processi e il riciclaggio.
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3.0
Neutralità delle emissioni di CO

2

3.1
Energia: ridurre le emissioni totali di CO

2
 generate dai nostri consumi energetici  

(tonnellate di CO
2
 per unità di prodotto) di almeno il 5% all’anno.

3.2
PFC: ridurre le emissioni totali di PFC (PerFluorinated Compounds – composti perfluorurati) 

del 10% rispetto ai valori del 1995 entro il 2008.

3.3
Energie rinnovabili: ricorrere a fonti rinnovabili di energia, quali l’energia eolica, 

idroelettrica, fotovoltaica e solare termica, ove possibile.

3.4 
Eliminazione di CO

2
 residuo: compensare le rimanenti emissioni di CO

2
 attraverso la 

riforestazione o con altri metodi, per raggiungere la neutralità entro il 2010.

4.0
Inquinamento

4.1
VOC (Volatile Organic Compounds - composti organici volatili): ridurre le emissioni di VOC 

(peso dei VOC per unità di prodotto) di almeno il 10% all’anno.

4.2
Acidificazione: ridurre le emissioni (kg di SO

2
 equivalenti per unità di prodotto)  

di almeno il 5% all’anno.

4.3
Eutrofizzazione: ridurre i composti a base di fosforo (P) e azoto (N) immessi nelle acque  

di scarico (peso di P+N per unità di prodotto) di almeno il 5% all’anno.

4.4
Metalli pesanti: ridurre i metalli pesanti immessi nelle acque di scarico  

(peso per unità di prodotto) di almeno il 10% all’anno.

4.5
Rumore: fare in modo che il rumore derivante dalle nostre attività, misurato in qualunque 

punto del perimetro delle nostre sedi e in ogni momento, non vada oltre i 60 dB(A),  
o attenersi alla normativa locale nel caso in cui sia più restrittiva.
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5.0
Gestione dei rischi

5.1
Monitoraggio e selezione dei prodotti chimici: adottare un approccio basato  

su un principio di estrema precauzione nella valutazione dell’impatto dei nuovi gas  
e prodotti chimici sull’ambiente, sulla salute e sulla sicurezza. 

5.2
Impegnarsi continuamente per ridurre e controllare le situazioni di potenziale pericolo,  

i materiali e i processi pericolosi e i relativi rischi per garantire un ambiente di lavoro sicuro 
e il benessere di tutti i dipendenti.

5.3
Eliminare l’uso di qualunque sostanza CMR  

(Cancerogeni, Mutageni, tossici per la Riproduzione umana).

6.0
Rifiuti

6.1
Riutilizzare o riciclare almeno il 95% dei nostri rifiuti.

6.2
Ridurre i nostri rifiuti (kg per unità di prodotto) di almeno il 5% all’anno.
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7.0
Prodotti e processi

7.1
Progettare prodotti a minor consumo di energia  

e che permettano applicazioni energetiche più efficienti. 

7.2
Sviluppare e fabbricare prodotti e processi gestendo con responsabilità  
il loro potenziale impatto sull’ambiente (DFE: Design For Environment). 

7.3
Contribuire a un controllo ambientale globale valutando il ciclo di vita  

(Life Cycle Assessment) per alcuni processi e prodotti selezionati,  
con l’obiettivo di minimizzare ogni tipo di impatto ambientale e sociale:  

dalle materie prime alla produzione, dall’utilizzo allo smaltimento.

8.0
Proattività

8.1
Promuovere l’utilizzo di mezzi di trasporto più efficienti  

(minor consumo e basso inquinamento) da parte dei dipendenti e incoraggiare modi 
alternativi di trasporto (mezzi pubblici, car sharing, veicoli a due ruote, ecc.). 

8.2
Sostenere progetti ambientali a livello locale, sponsorizzare eventi in tutte le nostre 

sedi, incoraggiare il nostro personale a partecipare attivamente o promuovere comitati, 
conferenze su argomenti inerenti all’ambiente, salute e sicurezza. 

8.3
Stabilire rapporti di collaborazione di lunga durata con fornitori e clienti  

per raggiungere obiettivi ambientali condivisi e incoraggiare fornitori e subappaltatori  
a ottenere la validazione EMAS, le certificazioni ISO 14001 e OHSAS 18001  

supportandoli con attività di formazione e audit.
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9.0
Salute e sicurezza

9.1
Numero delle malattie e degli infortuni sul lavoro:  

ridurre il tasso di RC (Recordable Cases - casi rilevati) di almeno il 10% all’anno.

9.2
Malattie e infortuni sul lavoro: ridurre il tasso di DART (Days Away from work,  

job Restriction, job Transfer - assenza dal lavoro, non piena operatività nella funzione o 
cambiamento temporaneo di funzione) di almeno il 10% all’anno.

9.3
Tasso di gravità per malattie e infortuni sul lavoro 
(numero totale di giorni di assenza dal lavoro):  

ridurre il tasso di gravità (Severity Rate) di almeno il 10% all’anno.

10.0
Misura e convalida

10.1
Misurare in modo continuo i progressi e i risultati ottenuti, effettuando verifiche 
periodiche in tutte le nostre sedi nel mondo e cooperando con aziende ed enti 
internazionali per confrontarsi sui risultati raggiunti e definire obiettivi futuri. 

10.2
Misurare i progressi e i risultati, utilizzando il 1994 come punto di riferimento  

(ove applicabile) e pubblicare i risultati sul nostro Corporate Responsibility Report.

10.3
Mantenere la certificazione ISO 14001, OHSAS 18001 e la validazione EMAS  

per tutte le nostre sedi manifatturiere nel mondo.

10.4
Certificare le nuove sedi manifatturiere entro 18 mesi dall’inizio dell’attività,  

inclusi i magazzini regionali di spedizione.
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